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Sos ambiente 
L'Italia alle urne 

Referendum 
Tre schede 
e 46 milioni 
di votanti 
a V ROMA. Tre schede, una 
giallo paglierino, una rosa e 
una verde saranno consegnate 
ad ogni elettore per esprimere 
il proprio voto sul referendum. 
Il primo, quello della scheda 
gialla, riguarda l'abrogazione 
parziale della legge 27 dicem
bre 1977. concernente «princi
pi generali e disposizioni per la 
protezione e la tutela della fau
na e della disciplina della cac
cia»; la scheda rosa è sull'abro
gazione dei commi primo e se
condo dell'articolo 842 del co
dice civile concementi l'in
gresso dei cacciatori nei (ondi 
privati; la scheda verde, infine, 
riguarda l'abrogazione parzia
le dell'articolo 5 della legge 30 
aprile 1962, n. 283. recarne 
modifiche al regio decreto 27 
luglio 1934, n.1265 sulla disci
plina igienica della produzio
ne e della vendita delle sostan
ze alimentari e delle bevande». 

Il ministero dell'Interno ha 
comunicato che i votanti sono 
46.802.174 di cui 22.483.667 
maschi e 24.318.507 donne, ri
partiti in 87.627 sezioni. I gio
vani chiamati per la prima vol
ta a votare sono 75.289. 

Nelle ultime ore si moltipll
cano gli appelli. La Fgci invita i 
cittadini, e in particolare i gio
vani, ad andare a votare e a vo
tare si sulla campagna asten
sionista. «Riteniamo questo ap
puntamento - dice un comu
nicato - decisivo per porre le 
basi per la riconversione eco
logica dell'agricoltura e per va
rare una buona legge sulla 
caccia» Il parlamentare euro
peo verde Enrico Falqui. ha 
denunciato, ieri, alti di intimi
dazione nei confronti di am
bientalisti e chiede «il massimo 
impegno delle pubbliche auto
rità affinchè sia garantito il li
bero diritto di espressione e in
formazione». 

Si sono, intanto, attivate tut
te le sedi delle associazioni 
ambientaliste.Radio radicale e 
Lega ambiente organizzano 
da oggi a lunedi una «diretta 
referendum» con dichiarazioni 
di voto, notizie dai seggi e 
commenti. In studio Ermete 
Realacci, Chicco Testa, Gior
gio Ruftolo. Pietro Ingrao, Gio
vanni Berlinguer, Fulco Pratesi 
e Francesco Rutelli. 

Venezia 
Pei: «SI 
per salvare 
la laguna» 
• • VENEZIA. Ogni anno fini
scono nelle acque di Venezia 
4900 tonnellate di azoto e 500 
di fosforo, i fertilizzanti ideali 
per (ar crescere le alghe a di
smisura. «Per questo, a Vene
zia, votare si al referendum 
contro i pesticidi ha un valore 
doppio - ha detto Roberto 
Scalabrin. responsabile regio
nale e provinciale del Pei per i 
problemi dell'ambiente - . I fer
tilizzanti ingrassano le alghe, i 
pesticidi avvelenano l'acqua, il 
problema è lo stesso: per sal
vare la laguna di Venezia oc
corre ridurre drasticamente la 
chimicizzazione dell'agricoltu
ra. Il si contro i pesticidi sareb
be un segnale forte». 

Nel piccolo mare chiuso di 
Venezia 24 fiumi versano ogni 
secondo 35 metri cubi d'acaua 
che portano con sé gli scarichi 
fognari di 99 comuni e gli scoli 
di 240mi1a ettari di territorio 
agricolo, nel quale la chimica 
fa da padrona. Le ipotesi più 
blande attribuiscono all'agri
coltura quasi il 50 per cento di 
responsabilità nel soffocamen
to della laguna. A Venezia c'è 
pure un altro motivo per pro
nunciarsi contro i pesticidi: la 
presenza nel polo industriali 
delle maggiori Industrie chimi
che che scaricano nella lagu
na sostanze inquinanti. 

Il comitato promotore chiude la campagna referendaria 
denunciando i «trucchi» per far disertare le urne 
Mussi: «I cittadini possono spingere per buone leggi» 
Cinquantamila senza scheda a Milano, trentamila a Messina 

Duello tra «Sì» e astensione 
Appello per il voto, tanti ancora senza certificato 
Si è chiusa ieri la campagna per i referendum. Allarme 
del comitato promotore per il rischio di astensioni
smo. Per Fabio Mussi, della direzione del Pei, è «impor
tante votare e votare SI: è un'elementare questione di 
civiltà». «O vincono le idee o vincono le lobby delle 
cartucce e dei veleni», sostengono gli ambientalisti. 
Tanti certificati elettorali ancora non consegnati: 
49mila a Milano, 30mila a Messina. 

STEFANO DI MICHELI 

• • ROMA. Una cartuccia co
lor rosa in una mano, nell'altra 
una matita. Cosi Francesco 
Mczzatesta, presidente della 
Lipu, ha dato il via alla confe
renza stampa di chiusura della 
campagna referendaria. «Per la 
prima volta -in un referendum 
la partita non si gioca tra SI e 
No, ma tra chi andrà a votare e 
chi diserterà le ume - ha detto 
- . Se lunedi alle 14 avrà votato 
il 50% degli italiani, con i SI 
avrà vinto la gente e la forza 

delle Idee; altrimenti - ha ag
giunto Mezzatesla, alzando la 
cartuccia - questa lobby e 
quella dei veleni». 

Intorno al tavolo, In erano 
presenti tutte le associazioni e i 
partiti che hanno lavorato per I 
referendum di domenica e lu
nedi. Per il Pei c'era Fabio Mus
si, reduce da una lunga cam
pagna pro-referendum in giro 
per l'Italia. «Durante uno dei 
molti incontri - dove tra l'altro 
mi è capitato di vedere cose 

turche, l'uso di tutti i mezzi, 
suadenti, dissuasivi e intimida
tori, per fare astenere la gente 
dal voto - un cacciatore, diri
gente provinciale della Feder-
caccia, mi ha detto: T u non 
puoi parlare di caccia, perche 
non si può raccontare, né può 
capirla chi non è cacciatore, 
l'emozione del cacciatore che 
spara alla preda". Gli ho rispo
sto: "Forse tu non puoi capire 
l'emozione della persona sen
za fucile, quando incontra fuo
ri citta un animale selvatico. Li
bero e vivo."», ha raccontato 
Mussi. 

Il fantasma dell'astensioni
smo, agitato dalle associazioni 
venatorie e da gruppi di politi
ci, de in testa a tutti (ieri cento 
deputati dello scudo crociato 
hanno fatto sapere che doma
ni si terranno lontani dai seggi 
elettorali) aleggiava nella pic
cola sala. I tentativi fatti sono 
spesso sospesi tra il grottesco e 
l'illegale. Cosi succede che un 

•ristoratore-':acc latore» si dice 
disposto ad olfrire, lunedi sera, 
una cena grnt s a chi si presen
terà in trattori i con il certifica
to elettorale integro, segno che 
non è andati) .ille ume. «Lo 
Stato non garantisce affatto og
gi, verso la comunità naziona
le e intcmazjonEile - a ricorda
to Mussi - , una sufficiente pro
tezione e salvaguardia della 
fauna selva :ica. Domenica e 
lunedi prossimi i cittadini han
no nelle loro mani il potere di 
costringere il Parlamento a fa
re la legge e il governo a farla 
rispettare. Perciò l'importanza 
di volare, oltre che sui pestici
di, anche suila caccia. E di vo
tare SI. E' una elementare que
stione di civiltà». Un invito ripe
tuto poi in sema anche in tele
visione. Per i radicali c'erano 
Sergio Stanzimi e Giuseppe 
Calderisi. Proprio Caledcrisi, ri
cordando le infinite pressioni 
per l'astensione delle lobby le

gale al mondo doli; i caccia, ha 
ricordato: «La campagna di 
astensione è legittima, ma si 
deve avvalere di mezzi legittti-
rr\. Altrimenti deve essere per
seguita. E l'inccttsi <!li certificati, 
con in cambio il reijalo di pre-
rri e porchette, è un reato». Ma 
c'è anche chi arderà il certifi
calo non l'ha avuto (a Milano 
non ne sono suri consegnati 
ancora 49 mila, a Messina ad
dirittura 30 mili) «Abbiamo 
chiesto a Martimuizoli - ha det
to Anna Maria Procacci -di fa
re subito una nuova circolare 
por ricordare che i militari che 
vanno a votare » casa hanno 
diritto a una Hcmca straordi
naria e non ordinaria». 

Per i giovani socialisti ha 
parlato Michele Svidercoschi, 
por la Fgci Angelo lre.no. Erme
te Realacci. presidente della 
Lega Ambiente, ha ironizzato 
sul «qualunquismo rozzo» de
gli astensionisti (Tutti quei 

soldi buttati al vento!"), poi ha 
aggiunto: «Speriamo con il Si 
di mar dare a male la cena del 
risloralore-cacciatore di lune
di ser.i». C'erano poi rappre
sentanti del Wwf, della Lega 
per l'abolizione della caccia, 
delle Uste Verdi. E tanti perso
naggi dello spettacolo, Ca Enri
ca Boraccorti a Barbara D'Ur-
so, da Roberta Manfredi a Ma
ria Rosaria Omaggio a Ema
nuela Falcetti. 

Ha concluso Franco Bassa-
nini, capogruppo della Sinistra 
indipendente a Montecitorio: 
«La propaganda per l'astensio
ne e un imbroglio istituzionale 
- ha sostenuto - Voglio lancia
re un'appello al No: comporta
tevi correttamente e andate a 
votare». Un po' come l'invito 
stampato sulle magliette del 
Wwf distribuite durante la con
ferenza stampa, con il piccolo 
panda che chiede agli umani: 
•Comportatevi come gli ani
mali». 

Attori e cantanti 
«Difendiamo la terra» 
Intellettuali e attori, professionisti e cacciatori, cal
ciatori della nazionale e registi: l'elenco di chi al re
ferendum voterà SI è lunghissimo. Tra gli altri Fede
rico Fellini, Nino Manfredi e Alberto Moravia. Tra i 
calciatori Bergorni, Maldini e Serena. Il SI di Rai
mondo Astarita, consulente di immagine. Contro la 
caccia Venditti e Ron. Un vecchio cacciatore: «Voto 
SI, il territorio è ormai distrutto». 

• i ROMA Da Alberto Mora
via a Federico Fellini, da Lea 
Massari'a Ornella Muti. E poi 
Nino Manfredi, Stefania San-
drelll, Nanni Loy, Enrico Mon-
tesano, Ron, Antonello Vendit
ti, Massimo Traisi. E tanti, tanti 
altri. Tutti domani a votare SI ai 
referendum, contro la caccia e 
i pesticidi. Le adesioni sono 
numerose, anche con motiva
zioni diverse. Dice Manfredi: 
•Volo SI perchè come aflerma-
Konrad Lorenz "se continua 
cosi entro 60 anni avremo di
strutto il mondo"». Lapidario e 
secco Luigi Magni: «Voto SI 
perchè mi pare regolare e mi 
sembra assurdo doverlo pure 
motivare». Sono tutte schierate 
le protagoniste della «Tv delle 
ragazze» di Rai 3, capitanate 
da Siusy Blady. Anche la regi
sta Lina Wertmuller andrà alle 
ume a dire SI con convinzione. 
«E' anacronistico che la caccia 

Pesticidi 
Appello 
di centinaia 
di medici 
H ROMA Centinaia e centi
naia di medici hanno accolto 
l'appello della Lega ambiente 
a votare si al referendum con
tro i pesticidi. Di particolare 
importanza la presa di posizio
ne di circa 200 medici verone
si, tra cui il direttore del'lstituto 
di scienze immunologie he del
l'Università Giuseppe Tridente. 
In una loro dichiarazione i me
dici denunciano «l'incremento 
incontrollato» registratosi negli 
ultimi anni, dell'impiego di pe
sticidi e altre sostanze chimi
che in agricoltura, «con danni 
sempre più gravi all'ambiente 
e alla nostra stessa salute». Per 
il si contro i pesticidi si sono 
anche schierali moltissimi 
operatori delle Unità sanitarie 
locali di Bologna, a cominciare 
dal professor Antonio Faggioli, 
direttore del Servizio igiene, ol
tre 200 tra amministratori, diri
genti e operatori delle Usi della 
provincia di Bologna. Di gran
de valore è la presa di posizio
ne, già resa nota nei giorni 
scorsi, del professor Cesare 
Mattoni e dei suoi collaborato
ri dell'Istituto di oncologia del
l'Università di Bologna. Infine 
un'altra importante voce per il 
si viene da oltre venti medici 
della cllnica pediatrica dell'U
niversità di Tor Vergata, tra cui 
I professori Boscherini. Finoc
chi, Paone e Scalamandró. 

continui ad impallinare per sfi
zio», dice con convinzione Ro
berto Vecchioni. 

Tra i giornalisti che voteran- -
no SI c'è Natalia Aspesi. «E spe
ro che la gente faccia altrettan
to», è il suo augurio. Come lei 
la pensa Camilla Cedema. E 
Irene Bignardi. con finto stupo
re: «Voto SI. Perchè, c'è altro 
da votare'». L'elenco degli at
tori è dei più fitti. Ci sono Anna 
Proclemer e Valeria Monconi, 
Franca Rame e Dario Fo, Mario 
Scaccia e Miranda Martino, 
Carlo Verdone a Paolo Villag
gio. Aflerma Giuliano Gemma: 
«Invito tutti ad andare a votare 
e a votare SI». Analoga la di
chiarazione di Marisa Laurito: 
«Spero che la gente vada a vo
tare perchè questi referendum 
sono importanti per la salute e 
il futuro di tutti». Deporrà la sua 
scheda nell'urna, favorevole 

Nino Manfredi voterà SI 

all'abrogazione, anche monsi
gnor Mario Canciani. SI da To
ni Esposito, Caterina Caselli, 
Fabio Concatoe Mimmo Loca-
sciulli. Con loro ci sarà Beppe 
Grillo. 

Dal mondo delle moderne 
professioni ecco Raimondo 
Astarita, noto consulente di 
immagine della capitale. «La 
qualità della nostra vita è im
portantissima, perciò voto SI -
afferma - La nostra esistenza 

(Le posizioni dei partili sui referendum} 
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può miglio-are anche per il 
modo in cui m.pc ridiamo a do
mande come quelle che trove
remo domenica e lunedi su 
quelle schede». Ai questlti dei 
referendum rspondera affer
mativamente anche II fiscalista 
Stefano Cardarelli. E Roberta 
Mazzoni, sceneggiatrice, rac
conta: «Domenica non andrò 
in campagna ma andrò a vota
re SI». Come faranno France
sco Tullio Aitan, Michele Serra. 
Sergio Staino. Luciano De Cre

scenzo e Dacia Maraini. «La 
caccia cosi corri; li svolge in 
Italia e veramente indegna di 
un paese civile» (eco il SI di 
Carlo Ripa di Menna, commis
sario europeo per i'ambien-
tc.Ma a votare SI andranno an
che dei cacciatori. Sono diri
genti di associazioni venatorie, 
come Luigi Beni, Marcello Ta-
scheri. Bruno Viglili. Vittorio 
Senatore e Secondo Vecchio. 
•Il territorio è distrutto, di sel

vaggine! non ce n'è più, i cac
ciatori nono troppi»: cosi moti
va il suo SI Renato Amati, cac
ciatore di 74 anni. 

Dal mondo dello sport, tanti 
contro caccia e pesticidi nella-
nazlonale azzurra, fono «in 
campo", tra gli altri, Bergorni, 
Serena, Maldini, Berti, Mancini 
e Ferrara. Cosi voteranno an
che i campioni Alberto Cova, 
Stefano Tilli. Robero Piltis, 
Marisa Masullo e Margherita 
Zalafli. CS.D.M. 

Intervista al presidente della Lega ambiente: «Ma noi abbiamo commesso alcuni errori» 

Realacci: «Chi domani non va a votare 
nega al paese un futuro più pulito» 
Referendum alla stretta finale. Siamo agli ultimi ap
pelli, alla pausa di riflessione, al «pronunciamento» 
difficile. Ma già si fanno i primi commenti, si ripensa 
a come è stata condotta la campagna, agli errori, al
le manchevolezze, alle polemiche che hanno ac
compagnato quest'appuntamento. Ecco che cosa 
ne pensa Ermete Realacci, presidente della Lega 
per l'ambiente. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Viglila di referendum. SI fa 11 
punto iu •come è andata». 
Che cosa ne pensa Ermete 
Realacci? 

Al di là delle polemiche, ci so
no state senz'altro dilficoltà. 
L'attenzione è stata catalizzata 
dalle elezioni, dai Mondiali e 
poi soltanto dalla caccia per lo 
sventurato tentativo di far pas
sare la legge. Cosi la questione 
dei pesticidi, che giustamente 
interessa tutti i cittadini, è ri
masta in ombra. 

Eppure l'opinione pubblica 
ha sempre dimostrato un 
notevole Interesse alla que
stione della troppa chimica 
nel piatto. C'è stata, addirit
tura, quell'Indagine Ispes 
che ha fornito un dato ecce
zionale: al 90 per cento gli 
Interrogati si sono dichiara
ti disposti a pagare di più 
frutta e verdura prodotti con 
sistemi puliti. Perchè allora 

del referendum sul pesticidi 
si è parlalo cosi poco? 

La disponibilità a discutere 
c'era, non c'è dubbio. Ma tra il 
dire e il fare c'è di mezzo il ma
re. Lo si è visto chiaramente in 
occasione dell'Hearth day, la 
Giornata della Terra. Persino 
Andreotti, in quei giorni, ha di
chiarato che bisognava dare 
Priorità alla salvaguardia dei-

ambiente. Oggi, con bella 
coerenza, alferma di non capi
re il significato dei referendum 
ambientali. Il movimento am
bientalista deve, quindi, stare 
attento. Qualche errore lo ab
biamo fatto. Per esempio la 
Suestione dell'informazione. 

i siamo fidati dei mass media. 
Abbiamo pensalo che rispon
dessero di più. Invece 6 filtrato 
ciò che è passato del livello 
istituzionale. Si è parlato molto 
di caccia perchè c'è stato il 
tentativo di far passare una leg
ge contro il referendum in Pa'-

Ermete Realacci 

lamento. Per altri versi è, ad 
esempio sconcertante, con
frontare lo spazio che ha avuto 
il dibattito su.la raccolta delle 
firme per il referendum istitu
zionale con quello che ha avu
to la questione della riduzione 
della chimica in agricoltura. Lo 
stesso Occlietto, nella lunga 
intervista rilasciata all'Unità, 
non ha detto una parola sui re
ferendum anibie itali, anche 
se poi ha scrìi' o un buon fondo 
sulla questione. Eppure non 
c'è dubbio che la costruzione 

d: un futuro più pulito interessi 
i cittadini più de ]••: rilorme del 
pilazzo, o meglio che tale ri
forma, senza coni i;nuti diviene 
ut oggetto poco interessante. 
Praticamente l'inormazione 
sui pesticidi è stai i avarissima. 
Una critica, comn nque. va fat
ta anche al movimento am
bientalista forse <:is.abituato al 
rapporto di mas.a. È partito 
male, con una Miti svalutazio
ne della campagna di sensibi
lizzazione. Anche le liste verdi 
hanno talvolta forzato itoni a 

fini elettorali. SI sono create si
tuazioni assurde: è diventata, 
ad esempio, una notizia il latto 
che il p:,i abbia invita'.o a vota
re si siila caccia cosa ovvia 
avendo fatto parte del comita
to promotore. Né le cose sono 
andate meglio nel pei.Voglio 
fare ancora un esempio, per 
quanto riguarda l'informazio
ne, quello della trasmissione tv 
Linea verde. £ sempre stata 
molto allenta e sensibile ai te
mi ambientali: ebbene, stavol
ta sulla chimica nel piatto non 
ha detto una parola. L'errore 
principe le è quindi s'ato quel
lo di scommettere sui mass 
media 

Ma potremmo anche trovar
ci di fronte non a insensibili
tà del mass media, ma a scel
te preordinate... 

Paradossalmente si potrebbe 
dire di s . Ma è anche vero che 
sui referendum pesa un asten
sionismo di routine. Basta an
dare a nguardare quelli sul nu
cleare o sulla giustizia' votò so
lo il 65 per cento dei cittadini. 
Ma in queste ultime ore occor
re solo ricordare a tuniche chi 
si astiene olire a non indicare 
la direzione da seguire per un 
futuro più pulito, dà in volo 
per Lobianco e la politica agri
cola cosi come è naia finora e 
per Rosi il e la politica venato
ria in Italia. Poi non lamentia
moci se l'Adriatico muore e se 
mangiamo un sacco di veleni. 

COMUNE DI BOLOGNA 
PIANIFICAZIONE E AFFARI DEL PERSONALE 

U O CONCORSI 

É aperto un concorso por titoli od osami a n. 1 posto di dir igen
ti» principale, addotto a mansioni organizzative e promoziona
li di Istituto culturule da destinare alla direzione della bibliote
ca dell'Archiginnasio • 2* qualifica dirigenziale, area cul-
tuia e 
Titolo di studio' diploma di laurea riconosciuto dallo Stato ila-
I ano. 
Avoro un'espeneiza di lavoro di almeno cinque anni presso 
biblioteche pubbliche in posizioni di lavoro equiparabili al le 
funzioni direttive nelle biblioteche statali o dirigenziali di onte 
locale. Possono altresì partecipare i professori universitari di 
ruolo di disciplini! biblioteconomiche e i direttori di bibliote
che private di corsotidata struttura di servizio culturale a una 
vasta utenza e ccn uo patrimonio di almeno 100 mila volumi. 
che abbiano cinquo anni di anzianità di servizio in funzioni di
rettive. Scadenza il 7 luglio 1990. alle ore 12 30 
Per informazioni u copia integrale dol bando rivolgersi ai Ser
vizi del personale, U O . concorsi, via Battistelli 2, Bologna, tei. 
051/204.905-04. 

p IL SINDACO 

COMUNE DI BOLOGNA 
PIANIFICAZIONE E AFFARI DEL PERSONALE 

U.O. CONCORSI 

E aperto un concorso per titoli ed esami a n. 1 po
sto di Istruttori» direttivo addetto a mansioni orga
nizzative e di ricerca nell'ambito della cineteca -
7* qualifica funzionale area culturale. 
Titolo di studio; diplomi di laurea rilasciati dalle 
facoltà di lettore e filosofia, magistero, scienze 
politiche o diplomi di laurea a essi equipollenti 
por legge. 
Scadenza il 26 giugno 1990, alle ore 12.30. 
Per informazicni e copia integrale del bando rivol
gersi ai Servizi del personale, U.O. concorsi, via 
Battistelli 2, Bologna, tei. 051/204.905-04. 

p. IL SINDACO 

COMUNE DI BOLOGNA 
PIANIFICAZIONE E AFFARI DEL PERSONALE 

U.O. CONCORSI 

È aperto un concorso per titoli ed esami a n. 2 
posti di funzionario addetto al la programma
zione del le attività sociali - 8* qualif ica funzio
nale area educativa e sociale. 
Titolo di studio: laurea in scienze polit iche a 
indirizzo polit ico-sociale, iaurea im sociolo
gia o lauree a esse equipollenti per legge. 
Scadenza il 26 giugno 1990, al le ore 12.30. 
Per informazioni e copia integrale del bando 
rivolgersi ai Servizi del personale, U.O. con
corsi, via Battistelli 2, Bologna, tei . 051/ 
204.905-04. 

p. IL SINDACO 

COMUNE DI PRATO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Licitazione privata 
Ai s«nsi dall 'articolo 20. legge 19 marzo 1990. n. 55 si rende no
lo che questo Con- une ha espletato in data 27 aprile 1990 la ga
ra a licitazione pr vata per l'appalto dei lavori di manutenzio
ne • sorveglianza della rate di fognatura del territorio comuna
le per la durata di anni uno. eventualmente rinnovabile tino a 
un massimo di anni tre (importo a base d'asta L. 585.615.000): 
.1) sistema aggiudicazione: massimo ribasso con correttivo 

10%. 
b) r>. 30 imprese invitate, 
o) n. 16 imprese partecipanti. 
Aggiudicatane' in-presa Italscavi di Pratelll Alvaro S C. s.a.s. 
con sede In Lastra a Slgna (Firenze), via di Sotto n. 4, con il r i 
basso dol 27 62%. 
L'avviso Integrale 0 stato pubblicato al l 'Albo pretorio, inviato 
por la pubblicazione al Bollettino Ufficiale della Regione To
scana e può essere richiesto all'U.O. notariato del Comune, 
via Accademia 26, Prato. 
Prato, 26 maggio 1990 

IL SINDACO Claudio Martini 

NOZZE 
Rita Ganz e Mario Faloml si unisco
no in matrimonio, oggi 2 giugno, a 
Falcade (Belluno). 
A Rita e Mario in questo giorno di 
gioia giungano gli auguri più sin
ceri de l'Unità. 

6 l'Unità 
Sabato 
2 giugno 1990 

REFERENDUM 
PESTICIDI 

3/4 GIUGNO 
Appello di docenti 

e ricercatori 
Altri docenti hanno sottoscritto l'appel
lo a votare «Sì» al referendum sui pesti
cidi per una agricoltura «pulita». 
Al lungo elenco di insegnanti e ricerca
tori agroallrnentari. pubblicato ieri dal
l'Unità, si sono aggiunti i docenti dei 
«Centri inter-reglonall per la formazio
ne dei divulgatori agricoli» (Cifda): 
Antonio Amato, Antonino Aniello, Fran
cesco Paparatti, Pasquale Rlccloni, Ni
cola Vaccaro, Rocco Perna. 

http://lre.no

